
 
 
 

                  F I A L P                         
 

Roma, 4 giugno 2010 
 

 
A TUTTE LE STRUTTURE 

 
La campagna denigratoria dei Lavoratori pubblici, messa in opera da una ben nota  

prezzolata stampa e pervicacemente alimentata dal ministro Brunetta, con il sostegno dei 
parlamentari dell’attuale maggioranza, è giunta al suo epilogo con la manovra proposta dal  
Ministro Tremonti, che si abbatte come una scure su tutti i dipendenti pubblici già 
abbondantemente colpiti da altri precedenti, pesanti provvedimenti. 

 

I Lavoratori pubblici, servitori dello Stato, vessati, offesi e additati come fannulloni, non 
possono anche subìre e sopportare il  peso di una operazione che, di fatto, congela le 
retribuzioni per circa un lustro, mentre nulla fa per punire il mondo dei furbi, degli evasori fiscali, 
dell’abusivismo edilizio, della corruzione negli appalti e nelle concessioni pubbliche, nel silenzio 
di gran parte del mondo sindacale e politico. 

 

La FIALP e la FLP, organizzazioni maggiormente rappresentative dei Pubblici 
dipendenti, che hanno dato vita alla FILP, intendono intraprendere ogni utile iniziativa per 
evidenziare la profonda ingiustizia di tale manovra, avviando una campagna di informazione 
mirata a contrastare il balletto mediatico che tende a criminalizzare i Lavoratori pubblici, ma 
anche a formulare proposte alternative da rappresentare ai Gruppi parlamentari in sede di 
conversione in legge del decreto contenente la manovra di cui sopra. 

 

Le Segreterie Generali delle scriventi Federazioni, riunite a Roma il 3 giugno, hanno 
deciso di avviare le seguenti iniziative : 

 

- 15 giugno: quattro ore di assemblea su tutto il territorio, da gestire a livello locale previe 
intese tra le strutture delle Federazioni coinvolte e dei rispettivi Coordinamenti aziendali; in 
merito all’organizzazione di tali assemblee, le Segreterie Generali forniranno 
successivamente apposite istruzioni operative; 

 

- 22 giugno: convocazione degli Organismi nazionali (Direttivi e Consigli Nazionali); 
 

- 23 giugno: manifestazione a Roma in piazza Montecitorio dei lavoratori del pubblico 
impiego. 

 

A tali iniziative parteciperà anche il CSA, organizzazione maggiormente rappresentativa 
nelle Regioni e Autonomie Locali. 

 

E’ una prima risposta che si è ritenuto di dare per evidenziare il malumore e la rabbia dei 
dipendenti pubblici che, in sostanza, risultano essere i più colpiti dall’operazione di pura cassa 
che il Governo ha proposto al Parlamento e che servirà solo a tappare i buchi senza alcuna 
prospettiva di ripresa e di rilancio dell’economia né, tanto meno, di riforma dell’apparato 
pubblico. 

 
Confidiamo nell’impegno delle strutture a tutti i livelli per il miglior risultato possibile delle 

iniziative di cui sopra facendo riserva di più approfondite istruzioni operative. 
 
Cordiali saluti. 

 
                     Il Segretario Generale FIALP                            Il Segretario Generale FLP 
                                (Davide Velardi)                                               (Marco Carlomagno) 
             


